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Informazioni
CONSOLATO GENERALE  
D’ITALIA DI ZURIGO 
Tödistrasse 65, 8002 Zurigo 
Tel. 044 286 61 11

ORARIO DI APERTURA
Lunedì a venerdì	 ore 09.00-12.00
Martedì e giovedì	 ore 14.30-16.30

PATRONATO ACLI DI LUCERNA 
Luzernerstrasse 131
6014 Luzern-Littau

Orari di apertura: 
Lunedì e mercoledì dalle 09.30  
alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00

Responsabile di sede:  
Salvatore Buttitta 
Tel. 041 410 26 46
lucerna@patronato.acli.it 

MISSIONE CATTOLICA DI LINGUA ITALIANA 
NEL CANTON LUCERNA 

SEETALSTRASSE 16 – 6020 EMMENBRÜCKE LUCERNA 
TELEFONO: 041 269 69 69 

missionecattolicaitaliana.lu@migrantenseelsorge-luzern.ch 
centropapagiovanni@migrantenseelsorge-luzern.ch 

www.centropapagiovanni.ch

A SERVIZIO DELLA COMUNITÀ

MISSIONARIO: 
DON STEFANO RANFI  

 TEL. 041 269 69 60 | NATEL 076 497 19 65 
E-MAIL: stefano.ranfi@migrantenseelsorge-luzern.ch

COLLABORATRICE PASTORALE: 
MARIA MANNARINO  
TEL. 041 269 69 64  

E-MAIL: maria.carminitana@migrantenseelsorge-luzern.ch 

TELEFONO D’EMERGENZA: 
076 200 68 28

SEGRETARI:  
GIOVANNI ACOCELLA & GIUSEPPE MASTROROCCO

SUORE MINIME DELLA PASSIONE: 
SUOR SELVIJE & SUOR VALERIA  

TEL. 041 260 17 44

RESPONSABILE MANUTENZIONE:  
PELLEGRINO DI CARLO

BAR-PIZZERIA CENTRO PAPA GIOVANNI 
SIGNORI ELVIRA & OTTORINO RIMEDIO 

TEL. 076 370 69 22

ORARIO SEGRETERIA DELLA MISSIONE 
LUNEDÌ-VENERDÌ: 08.00-12.00 | 14.00-18.00

A DISPOSIZIONE PER CONFESSIONI E COLLOQUI: 
DOMENICA: 09.00-09.45 (CHIESA ST. MARIA)

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PASTORALE  
CANTONALE: 

SIGNORA ILENIA IMBROINISE

MIGRANTENSEELSORGE 
Essa è l’ente responsabile dell’amministrazione  
delle Missioni Cattoliche nel Canton Lucerna

HANS-PETER BUCHER, AMMINISTRATORE 
Abendweg 1, Postfach, 6000 Luzern 6  

TEL. 041 412 29 48 
kontakt@migrantenseelsorge-luzern.ch 

www.migrantenseelsorge-luzern.ch

SPORTELLO CONSOLARE  
LUCERNA
Corrispondente Consolare: 
Nicola Colatrella 076 387 09 37
(telefonare solo il lunedì  
e il giovedì)

Nicola Colatrella presterà servizio:

Lunedì
dalle ore 14.00 alle ore 17.00
presso la scuola ENAIP IB
Luzernerstrasse 131, Littau-Lucerna

Giovedì
dalle ore 14.30 alle ore 17.00
presso il Centro Papa Giovanni
Seetalstrasse 16, Emmenbrücke

ENAIP-IB
Luzernerstr. 131, 6014 Luzern-Littau

Scuola che offre corsi  
professionali, nonché  
di lingua e integrazione

Orari di apertura: 
Lunedì – venerdì 08:00-12.00 / 
13.00-17.00
Sabato: 09.00-12.00

Tel. 041 250 40 56  
info@enaip-ib.ch
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EDITORIALE Don Stefano Ranfi

Carlo Acutis primo santo millennial, in-
fluencer di Dio, patrono dei cybernauti. 
Questo ragazzo straordinario nasce il 3 
maggio1991 a Londra da genitori italiani, 
è cresciuto a Milano, patito di internet, ma 
a differenza di tanti altri usi è convinto che 
debba diventare veicolo di evangelizzazio-
ne e di catechesi.
Sul WEB è ancora presente (www.mira-
colieucaristici.org) la mostra virtuale 
progettata e realizzata da lui a 14 anni 
e che dimostra come davvero per Carlo 
l’Eucarestia è stata la sua autostrada per 
il cielo. Per la sua maturità di fede già a 
7 anni riceve il dono della Prima Comu-
nione che riceverà ogni giorno alla santa 
Messa fino alla fine dei suoi giorni, oltre 
all’adorazione eucaristica che precede la 
Santa Messa l’amore per Maria, la nostra 
Madre celeste e l’amicizia con San France-
sco scandivano la sua crescita spirituale. 
Era convinto di non invecchiare “morirò 
giovane” affermava, ma intanto riempiva 
la sua giornata di vorticosa attività: con 
i ragazzi del catechismo, con i poveri 
alla mensa Caritas, con i bambini dell’O-
ratorio. Tra un impegno e l’altro trovava 
ancora il tempo per suonare il sassofono, 
giocare a pallone, progettare programmi 
al computer, divertirsi con i videogiochi, 
guardare gli adorati film polizieschi, gi-
rare filmini con i suoi cani e gatti. Oltre 
a studiare con profitto, perché frequenta 
(pur senza essere il primo della classe) il 
liceo milanese “Leone XIII”. Dagli amici è 
amato per la ventata di allegria che sa 
portare nella compagnia, anche se lui 
non cerca lo sballo come gli altri, sempre 
misurato e padrone dei suoi sentimenti e 
dei suoi slanci. Così anche chi lo avversa 
e lo deride, finisce per subirne il fascino 
e per lasciarsi attrarre da lui. Poi, im-
provvisa come un fulmine a ciel sereno, 
arriva la leucemia, quella acuta che non 
lascia scampo, e che lui accoglie con un 
sorriso, offrendo la sua vita per il Papa 
e la Chiesa. Cerca la guarigione perché 

LA SANTITÀ È GIOVANE: 
CARLO ACUTIS E PIER GIORGIO FRASSATI!

ama la vita, ma sorride alla morte come 
all’incontro con l’Amato e perché sa che 
oltre ad essa non c’è il nulla. Muore il 12 
ottobre2006 e lo seppelliscono nella nuda 
terra ad Assisi, la città di san Francesco, 
che più di altre ha amato e nella quale 
tornava così volentieri per ritemprare 
lo spirito. Proprio nel cimitero cittadino 
di Assisi viene sepolto, ma nel gennaio 
2019 i suoi resti mortali sono stati riesu-
mati, per essere traslati, il 6 aprile dello 
stesso anno, nella Chiesa di Santa Maria 
Maggiore, Santuario della Spogliazione, 
nella stessa città. “Tutti nasciamo come 
degli originali, ma molti muoiono 
come fotocopie”, amava dire, citando 
il filosofo inglese Edward Young.
Per la sua intercessione un bambino bra-
siliano di tre anni, Matheus, viene guarito 
miracolosamente. Nato con una congenita 
malformazione del pancreas, a due anni 
pesava solo 9 Kg, vomitava continuamen-
te, la famiglia paterna non poteva pagare 
l’operazione che gli avrebbe salvato la 
vita. In una chiesa di quella zona era stata 
esposta in quel periodo una reliquia di 
Carlo, una sua camicia.
Il piccolo accompagnato dalla nonna 
espone un desiderio “chiese di smettere 
di vomitare”. Quando tornò a casa riuscì 
a mangiare senza vomitare e senza accu-
sare malesseri, il pancreas in pochissimo 
tempo si è completamente rigenerato. 
Oggi Matheus sta bene, è uno studente e 
vive la vita di ogni adolescente.

Pier Giorgio Frassati nacque a Torino 
il 6 aprile 1901.
La madre si distingue per il carattere forte 
ed il temperamento di artista. Un anno 
dopo i coniugi Frassati daranno a Pier Gior-
gio una sorella, Luciana, che diverrà sua 
inseparabile compagna di giochi e di studi. 
La famiglia Frassati può essere considerata 
appartenere all’alta borghesia locale ed 
è culturalmente di sentire liberale, con il 
padre agnostico e la madre credente in ma-
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niera formale: da questa Pier Giorgio riceve 
i primi rudimenti del cattolicesimo, mentre 
la fede, invece, maturerà in lui in maniera 
inaspettata, divenendo il fondamento 
stesso della sua vita. Pur provenendo da 
una famiglia borghese, da giovane scelse 
di essere vicino ai bisognosi diventando il 
“facchino” dei poveri, trascinando per le 
vie di Torino i carretti carichi di masserizie 
degli sfrattati. Come membro della Con-
ferenza di S. Vincenzo visitava le famiglie 
più bisognose alle quali offriva conforto e 
aiuti tangibili. Le sue giornate erano divise 
quindi tra preghiera, aiuto ai bisognosi, 
studio e amici. Dopo la sua morte, i genitori 
appresero dagli amici del figlio, e da coloro 
che avevano ricevuto il suo aiuto, lo stile 
di vita di questo ragazzo che correva per 
le strade di Torino, sempre a piedi perché i 
soldi per il tram li offriva in elemosina, per 
comprare le medicine per le persone am-
malate, donando finanche i suoi indumenti 
per coloro che ne erano privi. I genitori lo 
rimproveravano spesso perché arrivava 
sempre tardi essendo all’oscuro della vita 
caritativa del loro figlio.

Il giovane Pier Giorgio aveva pensato 
anche alla consacrazione sacerdotale ma 
scelse di vivere la vocazione alla santità 
nello stato laicale perché questo stile di 
vita gli permetteva di condividere da 
vicino il mondo degli operai e dei poveri 
attraverso un’azione sociale in prima 
persona.
È appassionato di montagna e di sport, e 
s’iscrive al Club Alpino Italiano e all’asso-
ciazione Giovane Montagna. Organizza 
spesso gite con gli amici (la Società dei 
Tipi Loschi) che diventano occasione di 
apostolato. 
Ormai quasi giunto al traguardo della 
laurea, gli mancavano due esami, muore 
per una poliomielite fulminante, contratta 
nell’assistere i poveri.
Muore a Torino sabato 4 luglio 1925. 
Due giorni dopo, la folla trabocchevole 
ai funerali inizia a rivelare alla famiglia 
e al mondo la grandezza della sua te-
stimonianza cristiana.
Carlo e Pier Giorgio ci aiutino a non spre-
care la nostra vita, dono prezioso ricevuto 
da Dio.
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Cari fratelli e sorelle,
in occasione della Giornata Missionaria 
Mondiale del Giubileo 2025, con il motto 
“Missionari di speranza tra le genti”, 
siamo tutti invitati a riscoprire la nostra 
vocazione missionaria, seguendo Cristo – 
nostra speranza – per portare la luce del 
Vangelo in un mondo segnato da crisi e 
oscurità.
Gesù, inviato dal Padre, è venuto a por-
tare la Buona Notizia e a inaugurare un 
tempo di grazia per tutta l’umanità. Ha 
vissuto le nostre fragilità, affrontato la 
sofferenza, e si è affidato pienamente 
a Dio, diventando così il modello del 
Missionario della speranza. Anche oggi 
Egli continua la sua opera attraverso la 
Chiesa, chiamata a camminare con Lui 
e a consolare chi soffre.
Ogni cristiano è chiamato a essere segno 
di speranza, condividendo le gioie e le 
sofferenze del prossimo. Penso in parti-
colare a voi missionari e missionarie che 
portate l’amore di Dio in terre lontane: 
la vostra testimonianza richiama la vo-
cazione universale alla missione.
Viviamo in un mondo interconnesso ma 
spesso distante nei cuori. L’efficientismo 
e l’individualismo minano la solidarietà. 
Ma il Vangelo, vissuto con autenticità, 
può rigenerare relazioni vere e restituire 

«Pur dovendo affrontare, da un lato, persecuzioni, tribolazioni e difficoltà e,  

dall’altro, le proprie imperfezioni e cadute a causa delle debolezze dei singoli  

membri» la Chiesa «è costantemente spinta dall’amore di Cristo a procedere  

unita» nel «cammino missionario» per «raccogliere... il grido dell’umanità».  

Lo scrive Papa Francesco nel messaggio per la 99ª Giornata missionaria mondiale 

che sarà celebrata il prossimo 19 ottobre. «Missionari di speranza tra le genti»  

è il titolo del testo pontificio, che si riallaccia al tema generale dell’Anno Santo.

Sintesi del Messaggio di Papa Francesco  
per la Giornata Missionaria Mondiale 2025

MISSIONARI DI SPERANZA TRA LE GENTI

umanità. I cristiani devono essere segni 
di fraternità, specialmente in un’epoca 
segnata da solitudine e indifferenza. 
Vi esorto a compiere gesti concreti di 
vicinanza verso i più deboli, con compas-
sione e tenerezza, come fa Dio con noi.
Per essere veri portatori di speranza, 
dobbiamo nutrirci della spiritualità 
pasquale. La preghiera, in particolare 
quella con i Salmi, è la sorgente della 
speranza missionaria: ci forma, ci con-
sola e ci apre al desiderio di annunciare 
Dio a tutti i popoli. La missione non è 
mai individuale, ma sempre comunitaria, 
sinodale, e continua oltre il primo annun-
cio, accompagnando ogni battezzato nel 
cammino della fede.
A tutti – bambini, giovani, adulti, anziani – 
rivolgo un invito: partecipate attivamente 
alla missione della Chiesa con preghiera, 
testimonianza e generosità, affinché le 
gioie e le sofferenze dell’umanità trovino 
eco nel nostro cuore. Affidiamoci a Maria, 
Madre della speranza, perché interceda 
per una Chiesa sempre più missionaria, 
capace di raggiungere ogni persona nel 
mondo con la luce del Vangelo.

Papa Francesco 
San Giovanni in Laterano, 25 gennaio 
2025
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La vita cristiana è un cammi-
no gioioso di santità, perché 
la meta è la casa dove il Padre 
attende il figlio con le braccia 
aperte. Ma ogni cristiano sa 
che questo cammino in nes-
sun modo può prescindere 
dall’incontro con la croce. 
Se il Figlio di Dio incarnato 
per salvarci ha accettato di 
sperimentare su di sé soffe-
renza, abbandono e morte, 
mostrandoci che la via della 
gloria incrocia necessaria-
mente quella del sacrificio, nessuno può 
illudersi di seguirlo, senza sperimentare 
a sua volta quelle prove e quei dolori. 
Ma è, appunto, in questa tensione tra la 
fragilità umana e la forza divina che si 
innesta la virtù teologale della speranza, 
il dono prezioso che Dio fa al credente 
che cerca un sostegno nel cammino verso 
la pienezza della vita eterna. 
Per Sant’Agostino la santità è un traguar-
do raggiungibile solo se sostenuti dalla 
grazia di Dio e dalle virtù teologali, tra 
le quali, la speranza, è faro luminoso che 
guida i passi del credente verso la meta 
ultima dell’unione con Dio; la speranza è 
ancora, è punto fermo che ci impedisce 
di essere travolti dalle onde del dubbio e 
della disperazione. Quando ci troviamo a 
navigare nei mari agitati delle difficoltà 
e incertezze, è la speranza a permetterci 
di guardare oltre l’orizzonte immediato, a 
fissare lo sguardo su Cristo, il porto sicu-
ro verso cui tendere. Proprio tenendo ben 
presente il tema principale del giubileo, 
dedicato alla riscoperta della forza della 
speranza, il cardinale Marcello Semeraro, 
prefetto del Dicastero delle cause dei san-
ti, ha presentato al Papa i profili di sette 
nuovi santi, che verranno canonizzati, 
domenica 19 ottobre, in occasione della 
Giornata missionaria mondiale.  
Fra i nuovi santi ci sono tre italiani: 
Il salentino Bartolo Longo (1841-1926), 
fondatore del santuario mariano di Pom-
pei che lega il suo nome alla Vergine del 
Rosario ma anche all’assistenza degli 
orfani di guerra e dei figli dei carcerati. 

SANTITÀ E SPERANZA: NUOVI SANTI IL 19 OTTOBRE
Nato a Latiano, in provincia 
di Brindisi, si trasferì a Napoli 
per studiare giurisprudenza. 
Attratto per un periodo da 
esperienze lontane dalla 
fede, attraversò una profon-
da crisi spirituale prima di 
ritrovare il senso del Vangelo 
e divenire terziario domeni-
cano. La sua vita fu segnata 
da ostacoli e incomprensioni, 
ma il suo cammino resta un 
segno di conversione e di 
carità operosa.

La veronese Vincenza Maria Poloni 
(1802-1855), fondatrice dell’Istituto delle 
Sorelle della Misericordia ispirato al cari-
sma di Vincenzo de’ Paoli, che ha messo 
al centro della sua azione gli anziani, i 
malati e i più piccoli. 
La bresciana Maria Troncatti (1883-
1869), religiosa delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice che è stata missionaria in 
Ecuador e nella foresta amazzonica dove 
veniva chiamata “Madrecita” e dove il suo 
ospedale era stato incendiato dai coloni 
perché ritenuto “scomodo”. 
Insieme a loro saranno proclamati santi:
Ignazio Choukrallah Maloyan, arci-
vescovo armeno cattolico di Mardin, 
martire;
Peter To Rot, catechista laico, martire in 
Papua Nuova Guinea;
Maria del Monte Carmelo Rendiles 
Martinez, fondatrice della Congregazio-
ne delle Serve di Gesù;
José Gregorio Hernandez Cisneros, 
medico venezuelano, considerato sim-
bolo di scienza e fede al servizio dei più 
poveri.
La celebrazione del 19 ottobre si pre-
annuncia come un momento di grande 
spiritualità per la Chiesa universale e per 
le comunità legate ai nuovi santi, le cui 
vite – molto diverse tra loro per epoca, 
luogo e vocazione – testimoniano la forza 
della fede in ogni angolo del mondo.
La loro eredità spirituale rimane un invito 
aperto: vivere il Vangelo ogni giorno, 
lasciando che la speranza si traduca in 
gesti concreti e condivisi.

Bartolo Longo
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DALL’UFFICIO PARROCCHIALE

TUTTA LA COMUNITÀ HA DONATO CON GIOIA
03.08.2025	 Offerta per i progetti sostenuti dalla nostra Missione	 Fr.   367.35
10.08.2025	 Offerta per i progetti sostenuti dalla nostra Missione	 Fr.   285.45
15.08.2025	 Offerta cantonale per ristrutturazione della chiesa di Sörenberg	 Fr.   320.65
17.08.2025	 Offerta per i padri Cappuccini in Sud Sudan	 Fr.   506.45
24.08.2025	 Offerta diocesana per il sostegno della cura pastorale	 Fr.   256.05
31.08.2025	 Offerta in favore della Caritas Svizzera	 Fr.   680.75
07.09.2025	 Offerta per la facoltà teologica di Lucerna	 Fr.   393.90
14.09.2025	 Offerta a favore del bollettino FIAMMA	 Fr.   728.40

Grazie di cuore per la fraterna e solidale generosità!

BATTESIMI
Sono diventati figli di Dio e membri della nostra comunità cristiana 
attraverso il sacramento del Battesimo:

GABRIELE MUCI (27.9.25, St. Maria)

REBECCA SGRO (28.9.25, St. Maria)

Il Signore benedica questi bimbi, i loro genitori ed i padrini che li accompagneranno 
lungo il cammino della vita.

DONAZIONI A SOSTEGNO DEI PROGETTI MISSIONARI
Chi desidera sostenere le iniziative promosse dalla nostra Missione, può farlo 
con un bonifico bancario presso la Luzerner Kantonalbank, Codice IBAN: 
CH50 0077 8010 7523 8630 7, specificando la finalità del versamento. Il con-
to bancario è intestato a: Missione Cattolica di Lingua Italiana nel Canton 
Lucerna, Seetalstr. 16, 6020 Emmenbrücke. GRAZIE DI CUORE PER LA 
VOSTRA GENEROSITÀ!

VISITATECI SULLA HOMEPAGE E SU FACEBOOK!
Come ben sapete, la tecnologia gioca un ruolo importante anche nel mondo 
della Chiesa. Pertanto, anche la nostra Missione, attraverso internet ha una sua 
homepage, che potete visitare quando volete, semplicemente digitando: 
www.centropapagiovanni.ch
Su questo sito troverete tante notizie ed informazioni che riguardano la vita 
e le attività della nostra Missione. Potete contattarci anche tramite facebook: 
www.facebook.com
Non mancate di cliccare: “Mi piace”
Vi diciamo, sin d’ora, grazie per le osservazioni, i suggerimenti ed i consigli 
che ci farete pervenire, perché ci sproneranno a fare meglio.
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I NOSTRI CARI DEFUNTI
PASQUALE COLELLA
Nato il 04.01.1940 a Trevico (Avellino)
Pasquale, ultimo di sette figli, trascorre la sua infanzia nel suo pic-
colo paese d’origine con la sua famiglia. All’età di 18 anni decide di 
emigrare in Svizzera, dove inizia a lavorare in una fabbrica di aerei. 
Grande uomo e lavoratore dedica la sua vita ai suoi fratelli e alle 
sue sorelle. Il suo hobby era cantare, soprattutto canzoni del suo 
paese insieme ai tanti amici che gli volevano bene. 
Con il passare degli anni conosce Helena con la quale si sposa e trascor-

re con lei i suoi ultimi anni con tantissima gioia e serenità. Insieme a lei adorava essere 
presente al Gruppo dei pensionati di Lucerna e anche alle tante attività organizzate per 
il Gruppo. Felicissimo di ritornare al suo paesello, lo scorso luglio, purtroppo alcune 
settimane dopo, è stato colto da un infarto e successivamente da altre complicanze! 
Ti vogliamo tanto bene Pasquale, ovunque tu sia! Ci mancherai tantissimo: Helena & 
famiglia, i tuoi nipoti, il Gruppo pensionati di Lucerna e tutti i tuoi amici.

GERARDO DI LORENZO
Nato il 04.02.1946 a Teora (Avellino)
Gerardo, secondo di quattro figli, nasce in una famiglia semplice ma 
ricca di valori. Fin da giovane coltiva tre grandi passioni: le auto, la 
musica e il ballo, che gli regalano gioia e spensieratezza. Dopo le 
elementari, inizia a lavorare come calzolaio, ma a 17 anni parte per la 
Svizzera con il padre, cominciando da lavapiatti e trovando poi lavoro 
stabile alla Schindler AG di Ebikon, dove resterà fino alla pensione. 
Nel 1970 sposa Concetta e si stabilisce a Lucerna, dove nascono le 

figlie Caterina e Filomena, a cui trasmette con l’esempio i valori del rispetto, dell’a-
more e del sacrificio. Il sabato era il suo giorno preferito: ascoltava le figlie suonare 
la fisarmonica e la pianola e si riempiva di nostalgia per la sua terra. Sognava una 
casa a Cesenatico, ma nel frattempo trovò un complice in Angelo, suo genero, con cui 
amava parlare di tutto, soprattutto di sport. La sua gioia più grande: i nipoti Simona, 
Noemi e Mattia, con cui condivideva risate, giochi, il mare e la Tombola di Natale: “11, 
li pulici!” diceva sempre sorridendo. Gerardo ha affrontato con coraggio le sfide della 
vita e della malattia, fino a quando, il 31 agosto 2025, si è spento tra l’amore della sua 
famiglia. Grazie papà, per tutto ciò che ci hai insegnato. Per la tua presenza silenziosa 
ma forte. Per il tuo amore che non ha mai avuto bisogno di troppe parole.
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COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 

L’eterno riposo dona loro, o Signore,  
e splenda ad essi la luce perpetua. 

Riposino in pace. Amen.

Come Gesù è morto e risorto, così anche Dio, per mezzo di Gesù, radunerà con lui coloro 
che sono morti. E come in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita.  
Durante le Sante Messe a Hochdorf, Sursee, Emmenbrücke e Lucerna di saba-
to, 1. novembre e domenica, 2 novembre 2025 menzioneremo tutte le persone 
che hanno fatto parte della nostra comunità di Missione e ci hanno lasciato durante 
l’anno. Eccovi i loro nomi: 

RUSCIO DOMENICO	 SAVAIA MARIA	 MAIONE VITTORIO
24.05.1944	 18.07.1950	 20.09.1942

BENIGNO DOMENICO	 PALERMO MICHELE	 CIARCIA PASQUALE
04.09.1937	 04.11.1948	 09.11.1942

MARUCCI GIUSEPPE	 GRAZIANI ROSA ELSA 	 FORLIN IRMA
19.03.1942	 09.02.1938	 09.10.1930

LABBATE LUIGI	 ALBANIA ADELIA	 CHIAVARONE ESTER
25.07.1948	 04.10.1928	 17.03.1941

DAVOLI NICOLA	 GREGORIO-SALDUTTI LUIGIA	 MAGI-MASCELLINI MARIA
25.11.1957	 18.12.1936	 23.11.1934

DE ROSA-CASTALDO MARIA	 GARIFO CATERINA	 VITALIANO SALVATORE 
08.09.1936	 03.01.1965	 01.01.1944

DI GIANNI DONATO	 FIANNACA ANNA	 LAMBERTA COSIMA
13.10.1947	 12.08.1935	 24.10.1936

SENNECA GIUSEPPE	 MELILLO ROBERTO	 RUGGIERO LUCIA
18.08.1936	 14.01.1942	 23.03.1938

BÜRLI-FELLA PATRIZIA	 TOME’ LUCIANA	 GASPERET GIUSEPPE
27.05.1965	 03.10.1936	 05.01.1940

IULIANI PASQUALE	 QUARESIMA GIOVANNI	 ZOPPI UMBERTO
29.05.1951	 30.06.1951	 02.05.1933

PISCITELLI CARMINE	 LACROCE CARLOTTA	 DI LORENZO GERARDO
13.07.1938	 27.12.2012	 04.02.1946

COLELLA PASQUALE
04.01.1940
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LA PARROCCHIA DI SANTA MARIA A EMMENBRÜCKE 
CELEBRA LA SUA FESTA PATRONALE INSIEME ALLA 
NOSTRA MISSIONE
Domenica, 24 agosto la parrocchia di St. 
Maria in Emmenbrücke ha festeggiato 
la sua annuale festa di patrocinio cele-
brando una Santa Messa nella sua chiesa 
parrocchiale insieme alla nostra comunità 
di Missione. Don Stefano ha presieduto la 
Santa Messa avvalendosi della preziosa 
collaborazione del diacono, Romeo Za-
nini, delle nostre suore e dei ministranti. 
La liturgia festiva è stata accompagnata 
e ravvivata dai canti della band *Lord 
Singers”, che ha eseguito alcuni brani 
popolari e moderni del suo vasto reper-

Con gioia e rinnovato 
entusiasmo domeni-
ca, 7 settembre, nella 
chiesa giubilare di San 
Michele a Beromün-
ster, abbiamo iniziato 
un nuovo anno pasto-

rale, alla presenza di tantissimi fedeli, gio-
vani e meno giovani, della nostra comunità 
di Missione. Nel corso della Santa Messa 
don Stefano ha invitato i presenti ad essere 
sempre pellegrini di speranza e testimoni 
della luce di Cristo in ogni luogo, perché 
questi sono i segni di una comunità viva.
In questa occasione abbiamo avuto anche 
modo di festeggiare don Stefano per il suo 
trentacinquesimo anniversario di sacerdo-
zio. Come testimonianza di affetto e rico-
noscenza per la sua capacità di rispondere 
ai bisogni spirituali della nostra gente, la 

INIZIO DEL NUOVO ANNO PASTORALE 2025/2026
presidente del Consiglio pastorale, Ilenia 
Imbroinise, a nome della comunità, gli ha 
donato un calice ed una pisside. Dopo 
l’emozionante celebrazione eucaristica, 
ben animata dalla nostra Corale di Mis-
sione, i numerosi fedeli si sono spostati 
allo “Stiftstheater” per partecipare all’ape-
ritivo, preparato con grande maestria dal 
Gruppo Dinamico e dal TPL di Sursee. Un 
grosso ringraziamento a tutti coloro che 
in un modo o nell’altro hanno contribuito 
al successo di questo evento. 

torio. A conclusione è stato servito un 
ottimo aperitivo preparato e servito dal 
nostro Gruppo Dinamico e dal Consiglio 
pastorale della parrocchia di St. Maria.
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Per il terzo anno consecutivo, il 13 set-
tembre 2025 si è svolta la gita di “Noi 
Donne Insieme”: una splendida giornata 
di amicizia, scoperta e condivisione.
Ben 76 donne hanno preso parte a questa 
esperienza che, per l’edizione di quest’anno, 
ci ha condotto sul suggestivo Lago Mag-
giore, con partenza da Stresa. La nostra 
avventura è iniziata con l’imbarco sul bat-
tello verso le affascinanti Isole Borromee.
La prima tappa è stata l’Isola Madre, dove 
abbiamo visitato i magnifici giardini bota-
nici, ricchi di piante ed essenze rare per 
poi passare alla visita della villa: un’im-
mersione tra storia e architettura, resa 
indimenticabile dai colori dei fiori e dalla 
bellezza degli spazi interni!
Sull’Isola dei Pescatori ci ha accolto un bor-
go autentico e ricco di tradizione, abitato 
da poche famiglie. Qui abbiamo pranzato 
insieme, gustando la cucina locale, e pas-
seggiato tra le caratteristiche viuzze che 
raccontano la vera anima del lago.

DIREZIONE ISOLE BORROMEE  
– “NOI DONNE INSIEME”

Infine, l’Isola Bella ci ha incantate con i 
suoi giardini rigogliosi, pieni di varietà 
botaniche rare ed esotiche, e con l’elegan-
za di Palazzo Borromeo. A colpirci parti-
colarmente è stata la maestosa fontana 
barocca, ornata di splendide decorazioni, 
e la presenza di una famiglia di pavoni 
che vive sull’isola, rendendo l’atmosfera 
ancora più magica.
È stata una giornata intensa che ci ha 
ricordato quanto sia prezioso ritrovarsi 
e condividere esperienze che uniscono. 
A conclusione della giornata, una volta 
ritornate a Stresa, abbiamo trovato un 
DJ in piazza e ci siamo messe tutte insie-
me a ballare: forse quei 15 minuti sono 
stati davvero i più divertenti di tutta la 
giornata!
Un grazie speciale va a tutte le parteci-
panti che, con il loro entusiasmo, hanno 
reso memorabile anche questa edizione.
Vi aspettiamo ai prossimi incontri!

Serena Manes & Anna Cormano
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E’ cresciuta in tempi recenti, anche grazie 
al magistero di papa Francesco, la consape-
volezza della Chiesa come missionaria per 
natura. Si approfondisce così il significato 
e l’orizzonte della missione della Chiesa, 
non più limitato a quella che resta ancora, 
tra molti fedeli, l’idea predominante, cioè 
missione come “evangelizzazione dei po-
poli”, per cui i missionari, di solito religiosi, 
partono dai loro paesi per annunciare Cristo 
in terre e a popoli in cui egli è ancora sco-
nosciuto, oppure dove la comunità cristiana 
è ancora giovane per cui necessita di un 
sostegno esterno. Questo tipo di missione 
resta valido e necessario, e molti missionari 
– presbiteri, religiosi e laici – continuano a 
impegnarsi con dedizione in terre che un 
tempo sarebbero state denominate “terre 
di missione”. La crescente secolarizzazione, 
tra le cui cause non va ignorata l’influenza 
sempre più pervasiva della cultura digitale, 
ha comunque reso necessaria, già ai tempi 
di san Giovanni Paolo II e poi di Benedetto 
XVI, “una nuova evangelizzazione”, 
aprendo nuovi scenari di missione in ter-
re di antica tradizione cristiana, dove ha 
preso piede con sempre maggior forza 

ESSERE CHIESA MISSIONARIA NEL MONDO CHE CAMBIA
l’indifferenza, se non addirittura l’ostilità 
al Vangelo. In questo sforzo di rievange-
lizzazione sono spesso impegnati nuovi 
movimenti ecclesiali, a volte nati proprio 
con questo scopo. Insomma, è oggi chia-
ra la consapevolezza che tutta la terra è 
campo di missione, pur restando differenti 
i contesti e quindi le metodologie con cui 
affrontare le sfide, come le questioni che 
toccano l’inculturazione della fede. Anche i 
migranti costituiscono un campo di missio-
ne per la Chiesa, chiamata per la sua natura 
missionaria, ad annunciare la buona notizia 
a coloro che intraprendono il viaggio verso 
terre nuove, o in cerca di migliori condizioni 
di vita oppure perché perseguitati in patria. 
L’esercizio della carità esige che la Chiesa si 
prenda cura di loro, nella consapevolezza 
che la sua missione profetica non permette 
in alcun modo l’indifferenza e il silenzio da-
vanti a soprusi e discriminazioni. E’ uno dei 
compiti della Chiesa richiamare la società 
a quella giustizia che sta alla base di ogni 
convivenza civile e la cui mortificazione 
conduce inesorabilmente a un futuro meno 
sicuro per tutti.

Iubilaeum2025.va
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Domenica, 19 ottobre, alle ore 10.00, 
nella Chiesa di San Paolo a Lucerna 
celebreremo la Santa Messa bilingue 
insieme alla comunità parrocchiale 
locale. Presiederanno la celebrazione 
il nostro don Stefano ed il parroco Rafal 
Lupa. La Corale della nostra Missione, 
guidata dal maestro Rino Caré, avrà l’o-
nore e l’onere di animare musicalmente 
la celebrazione in italiano e in tedesco. 
Al termine della liturgia, nella sala par-
rocchiale adiacente, avremo il piacere 

DOMENICA, 19 OTTOBRE SANTA MESSA CON LA COMUNITÀ 
DI SAN PAOLO A LUCERNA

di assaporare le tradizionali pizzette 
preparate dal nostro rinomato “Gruppo 
Dinamico”, di brindare con un goccetto 
di vino bianco offerto dalla parrocchia di 
San Paolo e di fare un po’ di conversazio-
ne anche in compagnia dei nostri fratelli 
cristiani svizzeri. Questa Santa Messa 
bilingue è una bella dimostrazione di 
quanto la nostra Chiesa sia multiculturale, 
accogliente e sempre aperta a tutti coloro 
che sono animati da un sincero spirito di 
fraternità.

SANTE MESSE NELLA SOLENNITÀ DI OGNISSANTI 
SABATO, 1. NOVEMBRE (OGNISSANTI)

Ore 09.30 Santa Messa nella Chiesa di Santa Maria ad Emmenbrücke
Ore 11.30 Santa Messa nella Chiesa dei Gesuiti a Lucerna

Ore 15.00 Preghiera al cimitero Friedental di Lucerna
Ore 17.00 Santa Messa in ricordo dei defunti a Sursee

Ore 18.30 Santa Messa in ricordo dei defunti ad Hochdorf

SANTA MESSA PER LA COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI 
DOMENICA, 2 NOVEMBRE (COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI)

Ore 10.00 Santa Messa nella Chiesa di Santa Maria ad Emmenbrücke
Ore 11.30 Santa Messa nella Chiesa dei Gesuiti a Lucerna

Ore 17.00 Santa Messa nella Kapuzinerkirche a Stans
Ore 17.00 Santa Messa presso la chiesa parrocchiale di Reiden

La festa di Ognissanti, celebrata ogni 
anno il 1° novembre, è una festa di ori-
gine cristiana dedicata a tutti i santi che 
hanno raggiunto la beatitudine eterna. 
Le sue radici risalgono al IV secolo, 
quando i primi cristiani iniziarono a 
commemorare i martiri che avevano 
perso la vita per la fede. Nei secoli 
successivi, la Chiesa estese questa 
celebrazione a tutti i santi, includendo 

LA FESTA DI OGNISSANTI
coloro che non erano ufficialmente 
canonizzati. Ancora oggi per la Chiesa 
questa è una festività molto importante. 
L’introduzione ufficiale della festa di 
Ognissanti in Occidente si attribuisce 
a Papa Gregorio III nell’VIII secolo, 
quando dedicò una cappella della Basi-
lica di San Pietro a Roma a tutti i santi 
e stabilì il 1° novembre come data per 
onorarli.
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1. Incontro: Domenica, 18 gennaio 2026, alle ore 14.30, al 
Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke con don Stefano
Presentazione e conoscenza dei partecipanti. Spiegazione della 
documentazione necessaria per la celebrazione del matrimonio 
(Il cammino dell’amore coniugale 1. tappa).

2. Incontro: Domenica, 25 gennaio 2026, alle ore 14.30, al 
Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke con don Stefano “Due universi s’incontrano”                                  
(Il cammino dell’amore coniugale 2. tappa).

3. Incontro: Domenica, 1. febbraio 2026, alle ore 14.30, al Centro Papa Giovanni 
di Emmenbrücke con don Stefano
“Uomo-donna: dalla sessualità all’amore. Il linguaggio del corpo. L’armonia sessuale fa 
parte dell’amore della coppia. Aspetti medici della coppia. La salute della coppia e dei figli”.
(Il cammino dell’amore coniugale 3. tappa).

4. Incontro: Domenica, 8 febbraio 2026, alle ore 14.30, al Centro Papa Giovanni 
di Emmenbrücke col Dr. Lucio Carraro
“Chi sono io e chi è il mio partner?”. Come si diventa coppia. Dall’innamoramento all’amore. 
La comunicazione e la conflittualità nella coppia (Il cammino dell’amore coniugale 
4. tappa).

5. Incontro: Domenica, 8 marzo 2026, alle ore 14.30, al Centro Papa Giovanni 
di Emmenbrücke con don Stefano. “Contratto o alleanza?” Alla luce della Parola di 
Dio scopriamo il magnifico progetto! (Il cammino dell’amore coniugale 5. tappa).

6. Incontro: Domenica, 15 marzo  2026, alle ore 14.30, al Centro Papa Giovanni 
di Emmenbrücke con don Stefano + incontro con i genitori/suoceri col Dr. Lucio 
Carraro. “Celebriamo il nostro matrimonio”. Preparazione e spiegazione della Messa del 
matrimonio. Sceglieremo le letture, il rito, le preghiere e i simboli del matrimonio.
(Il cammino dell’amore coniugale 6. tappa)

ITINERARIO DI PREPARAZIONE AL SACRAMENTO  
DEL MATRIMONIO – ANNO 2026

TAGLIANDO D'ISCRIZIONE

si impegnano a partecipare agli incontri previsti per l’itinerario prematrimoniale 2026

Spedire questo tagliando d’iscrizione a: MCLI, Seetalstrasse 16, 6020 Emmenbrücke 

oppure tramite E-Mail: missionecattolicaitaliana.lu@migrantenseelsorge-luzern.ch

LUI

Cognome, nome, indirizzo e telefono 

LEI

Cognome, nome, indirizzo e telefono
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Sarà celebrata domenica, 9 novembre, alle ore 10.00, pres-
so la Chiesa di Santa Maria ad Emmenbrücke, una Santa 
Messa solenne in memoria delle lavoratrici e dei lavoratori 
migranti periti sul posto di lavoro e di tutti quelli che sono 
morti a causa della guerra. Ritrovarci per ricordare questi 
defunti è memoria nel pianto, ricerca della speranza. 
La celebrazione sarà presieduta da don Stefano e sarà animata 
dalla Corale “Papa Giovanni XXIII”, sotto la guida del maestro 
Rino Caré. A questa celebrazione eucaristica prenderanno parte il Console Mario Baldi 
ed i rappresentanti delle associazioni italiane nel Canton Lucerna.  
Al termine della liturgia, in prossimità del Centro Papa Giovanni, avverrà la deposi-
zione della corona al ceppo, seguita da un breve momento di riflessione e preghiera.

DOMENICA, 9 NOVEMBRE – SANTA MESSA PER I CADUTI 
SUL LAVORO E IN GUERRA NELLA CHIESA DI ST. MARIA

DOMENICA, 23 NOVEMBRE:  
PRANZO POVERO AL CENTRO PAPA GIOVANNI

SABATO, 22 NOVEMBRE – RITIRO SPIRITUALE IN 
PREPARAZIONE AL NATALE AL CENTRO PAPA GIOVANNI
L’Avvento è il tempo di preparazione al Natale del Signore, tempo 
privilegiato per fare spazio alla Parola, perché diventi sempre di 
più luce sul nostro cammino. Per questo motivo la nostra Missione 
Cattolica di Lingua Italiana nel Canton Lucerna offre l’occasione 
di vivere al Centro Papa Giovanni una giornata di riflessione e di 
spiritualità per prepararsi interiormente alla nascita di Gesù. Sono 
invitati a partecipare tutti i collaboratori e le collaboratrici della 
Missione, vale a dire i membri del Consiglio pastorale cantonale, 
dei TPL locali, i Ministri Straordinari dell’Eucaristia, i lettori, i membri del Gruppo diaconia, 
del Gruppo dinamico e del Gruppo liturgico, i coristi, eccetera eccetera, nonché tutte 
quelle brave persone di buona volontà, che vogliono vivere con fede la festa di Natale.

L’incontro avrà inizio alle ore 9.00 e si concluderà per le ore 14.00, con la 
condivisione di un piatto di pasta. Don Stefano invita ad annunciarsi, entro il 
18.11.2025, al segretariato della Missione (Tel. 041 269 69 69).

La nostra Missione anche quest’anno darà vita al “Pranzo povero”, che ci permetterà di 
condividere un momento di solidarietà attorno al tradizionale piatto di pastasciutta. 
Grazie a questa iniziativa avremo l’opportunità di contribuire tutti concretamente 
alla realizzazione di progetti di sostegno ed inclusione in paesi poveri. Il Gruppo 
Dinamico della nostra MCLI si occuperà della preparazione e del servizio. 
Tutte le persone e le famiglie che passeranno per il Centro Papa Giovanni, 
tra le ore 11.30 e le 14.30, saranno le benvenute a tavola. L’entrata è libera 
e senza prenotazione! 
Dopo aver consumato il pranzo frugale nei locali del Centro, ogni ospite avrà modo 
di lasciare una propria offerta a piacere. Il ricavato di questa manifestazione carita-
tevole andrà totalmente a beneficio dei fratelli e delle sorelle meno fortunati di noi. 
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Domenica, 16 novembre, dalle ore 14.00 alle ore 
18.00, presso il Centro St. Martin A di Hochdorf, 
il TPL locale darà vita alla tradizionale ed ama-
tissima castagnata. 

Non mancate a questo tradizionale appuntamento au-
tunnale, che ci permetterà di trascorrere qualche oretta 
in buona compagnia. Vi aspettiamo, non mancate!

DOMENICA, 16 NOVEMBRE: CASTAGNATA AD HOCHDORF

CRESIMA 2026: GIOVANI ADULTI
1° Incontro: domenica, 18 gennaio 2026, ore 14.00,

presso il Centro Papa Giovanni in Emmenbrücke

Incontro informativo sul cammino di preparazione alla cresima  
per tutti i ragazzi con l’anno di nascita fino al 2009!

Annunciatevi al più presto, presso il segretariato di Missione allo  
041 269 69 69 oppure inviando una mail a:  

missionecattolicaitaliana.lu@migrantenseelsorge-luzern.ch

ISCRIZIONE ALLA FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2025

I coniugi

Indirizzo

Luogo 

festeggiano nel 2025 il loro ………… (scrivere il numero) anniversario di matrimonio 
e partecipano alla Santa Messa in loro onore di domenica, 23.11.2025 nella Chiesa 
di Santa Maria, E’brücke.  
Spedire questo tagliando d’iscrizione a: MCLI, Seetalstr. 16, 6020 Emmenbrücke
oppure tramite E-Mail: missionecattolicaitaliana.lu@migrantenseelsorge-luzern.ch

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO  
DOMENICA, 23 NOVEMBRE 2025

La domenica di Cristo Re nella nostra Missione è consuetudine festeggiare gli sposi 
che durante l’anno celebrano un significativo giubileo matrimoniale. 
Domenica, 23 novembre, alle ore 10.00, nella Chiesa di Santa Maria a Em-
menbrücke, festeggeremo i coniugi che nel 2025 celebrano il loro V, X, XV, XX, XXV, 
ecc. anniversario di matrimonio.  
Questa Santa Messa sarà per le coppie l’occasione per ringraziare Dio e per rin-
novare le promesse matrimoniali. Per la corretta organizzazione dell’iniziativa, si 
rende necessario ricevere l’adesione degli sposi interessati, entro il 17 novembre. 
L’iscrizione deve avvenire tramite il tagliando sottostante.

Telefono
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Non mancate al prossimo appuntamento di 
„noi donne insieme“, venerdì 17 ottobre alle 
ore 20.00 presso il Centro Papa Giovanni. 
Il titolo della serata è: Una stanza tutta 
per sé. Laboratorio di Narrativa. Scri-
vere per leggere.
Serata imperdibile, avremo l’opportunità 
di imparare alcune nozioni sull’arte della 
scrittura. Ogni partecipante potrà da sola 
o in piccoli gruppi sviluppare un piccolo 
racconto. Saremo collegati via zoom con 

”NOI DONNE INSIEME” – VENERDÌ, 17.10.2025
la docente e esperta 
di scrittura creativa 
dott. Elisabetta Casali 
che ci farà scoprire il 
meraviglioso mondo 
della scrittura. Non perdete questa oc-
casione unica. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgetevi 
come sempre a Serena Manes 078 658 
02 82, Anna Cormano 078 728 70 32 
oppure a Suor Selvije 078 903 81 82. 

LA FESTA DI SAN MARTINO DELL’ASSOCIAZIONE  
“CLUB FUSCALDESE” AL CENTRO PAPA GIOVANNI
Sabato, 8 novembre, presso il Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke, 
l’associazione “Club Fuscaldese” darà vita alla tradizionale festa di San 
Martino. L’evento sarà allietato da specialità calabresi e da tanta musica foriera di 
allegria e buonumore. Per informazioni e per annunciarsi potete prendere contatto 
con: Giorgio Allevato 079 241 15 07 Posteggiate l’auto sul parcheggio azien-
dale della ditta Hager!

SABATO, 15 E DOMENICA, 16 NOVEMBRE 2025 
LA COMPAGNIA TEATRALE VESUVIO VA IN SCENA 

AL CENTRO PAPA GIOVANNI DI EMMENBRÜCKE CON 
“SULO MIERECHE E CLISTER INT A CASA DO ZI PEPP!”

La Compagnia Teatrale Vesuvio è ben lieta di salire sul 
palco del Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke e di de-
liziare il suo affezionato pubblico portando in scena una 
commedia napoletana come sempre molto divertente. 

Spettacoli:
SABATO, 15 novembre, ore 19.00

DOMENICA, 16 novembre, ore 15.00

Naturalmente, siccome i posti in sala sono limitati, vi invitiamo ad acquistare, 
quanto prima, il biglietto d’ingresso! “PE SUPPUNTA’ ‘O STOMMECO CE STANN 
PIZZ E SFUGLIATELL!!!!!”
Per info e prevendita telefonate a: 076 803 48 38 / 041 260 52 88 

BENEFICENZA Una parte del ricavato degli spettacoli sarà devoluto ad un’istituzione 
che si prende cura dei bambini!

ATTENZIONE: Raccomandiamo agli spettatori motorizzati di usare i par-
cheggi della ditta Hager, Grossparkplatz, Sedelstrasse/Emmenmattstrasse. 
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Il Gruppo Donatori di Sangue di 
Emmenbrücke, in collaborazione con 
la Croce Rossa Svizzera, organizza 
nella serata del 21 novembre 2025, 
dalle ore 17.00 alle 19.30, la donazione 
autunnale del sangue. Invitiamo tutte 
le persone dai 18 ai 65 anni a passare, 
anche senza preavviso, dal Centro Papa 

VENERDÌ 21 NOVEMBRE – DONAZIONE  
DEL SANGUE AL CENTRO PAPA GIOVANNI

«Il 2025 può essere considerato l’anno in 
cui l’intero mondo cristiano riflette sulle 
conseguenze derivanti dal grande e san-
to concilio di Nicea». Con queste parole, 
l’arcivescovo di Costantinopoli e patriarca 
ecumenico Bartolomeo ha aperto il suo 
intervento al Meeting dedicato ai 1700 
anni dal concilio del 325. Accolto da una 
standing ovation, il patriarca ha posto 
l’accento sul significato che il concilio con-
tinua ad avere per la Chiesa, intesa come 
strumento di ravvicinamento fra cristiani 
di ogni confessione. «La Chiesa non agisce 
autonomamente, ma opera sotto la guida 
dello Spirito Santo. Ecco perché i sinodi e 
i concili sono veri caposaldi della tradizio-
ne», ha sottolineato Bartolomeo.
Il dialogo ha visto la partecipazione del 
cardinale Kurt Koch, prefetto del dicastero 
vaticano per la promozione dell’unità dei 
cristiani, che ha evidenziato i due aspetti 
chiave del concilio: l’allontanamento dell’a-
rianesimo dalla fede cristiana e la ridefini-

Sabato, 29 novembre, presso il Centro Papa Giovanni di Emmenbrücke, si terrà 
la tradizionale festa annuale, della “NOTTE CALABRESE”, organizzata dall’As-
sociazione Calabrese di Lucerna (A. C. L. 1979). Non potranno mancare saporite 
specialità enogastronomiche. La serata sarà ricca di musica e all’insegna del buonumore!
Per infos e riservazioni rivolgetevi a Franco Panno 077 403 73 54 oppure a Rosario 
Mazzotta 079 682 82 21. Posteggiate l’auto sul parcheggio aziendale della 
ditta Hager!

SABATO, 29 NOVEMBRE FESTA DELL’ASSOCIAZIONE 
CALABRESE DI LUCERNA AL CENTRO PAPA GIOVANNI

Giovanni di Emmenbrücke, per aderire a 
questo umano gesto di solidarietà. Come 
di consueto, ogni donatore riceverà il 
gustoso spuntino offerto dal GDSE. Vi 
ricordiamo che alla fine di ogni anno, il 
GDSE devolverà in beneficenza il ricavato 
delle donazioni. Una vita può dipende-
re dalla tua donazione.

MEETING DI RIMINI - IL CARDINALE KOCH SUI 1700 
ANNI DAL CONCILIO DI NICEA

zione della data della Pasqua. «Una data di 
Pasqua comune potrebbe essere un segno 
credibile di comunione cristiana», ha affer-
mato Koch, ribadendo l’auspicio condiviso 
con il patriarca di Costantinopoli di giun-
gere a un accordo tra tutte le confessioni.
In un mondo segnato da guerre e divisioni, 
l’anniversario del concilio non rappresenta 
solo un evento storico. Come ricordato 
citando papa Leone XIV, «il concilio può es-
sere una bussola che continua a guidarci». 
La riflessione dei due leader cristiani mette 
in luce come Nicea non sia solo un capitolo 
del passato, ma una svolta significativa da 
cui cattolici e ortodossi continuano a trarre 
insegnamento e ispirazione.
L’invito finale è chiaro: riscoprire l’eredità 
del concilio come strumento di unità e 
dialogo, rafforzando la comunione tra cri-
stiani e offrendo alla Chiesa e all’umanità 
una guida ancora attuale per affrontare le 
sfide del presente. 

Catt.ch 27.08.2025
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IL CONDOMINIO SOLIDALE DI MACERATA: UN ESEMPIO 
DI CONVIVENZA PER TUTTA L’ITALIA

A via Pavese è nato un complesso di 
18 appartamenti occupati da perso-
ne over 65 e una famiglia tutor che 
si aiutano e si tengono compagnia.
Tra le riforme previste dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali c’è il 
cohousing anziani giovani e un esempio 
di questo modello di convivenza arri-
va dal condominio solidale lanciato a 
Macerata. La sperimentazione, avviata 
dall’amministrazione comunale grazie a 
vecchio bando regionale del 2004-2005, 
è cominciata nel palazzo di via Pavese, 
dove è in atto con successo una proficua 
co-residenza.

Condominio solidale:  
cos’è e come funziona
Il progetto, una vera e propria alternativa 
alle case di riposo, punta ad includere gli 
anziani, garantire loro una vita degna e 
serena e soprattutto combattere la soli-
tudine. I condomini solidali sono tutte 
persone over 65 anni, sole o in coppia, 
fatta eccezione per una famiglia tutor 
che ha il compito di fare da ponte di co-
municazione tra gli abitanti e il Comune.
Il complesso è costituito da 18 apparta-
menti e include una grande sala comune 
dove gli inquilini possono ritrovarsi per 
trascorrere tempo insieme, per mangiare 
o per aiutarsi con le faccende quotidiane. 
Ogni casa è dotata di collegamento wi-fi e 
di un impianto di allarme, utile come siste-
ma “salva la vita” oppure come antirapina.
Tra le prestazioni offerte dal condominio 
solidale c’è il servizio infermieristico. Due 
volte al mese, una professionista va in vi-
sita a via Pavese e si mette a disposizione 
dei condomini per controllare il loro stato 
di salute. Prevenzione per stare bene e 
restare tranquilli, dalla pressione all’elet-
trocardiogramma e la visita cardiologica.
“La presenza di un’infermiera professio-
nale all’interno del condominio solidale 

è un importante obiettivo raggiunto 
grazie alla collaborazione con l’Ircr, 
l’azienda pubblica servizi alla persona”, 
spiega all’Ansa Francesca D’Alessandro, 
assessore comunale alle politiche socia-
li. D’Alessandro sottolinea la “bontà di 
un’esperienza che vorremmo replicare e 
che andrebbe maggiormente esportata 
a livello nazionale per permettere a per-
sone anche molto anziane di vivere la 
loro età avanzata in un ambiente bello, 
confortevole e sicuro”.

Condominio solidale,  
Macerata e il cohousing
La famiglia tutor ha diversi compiti, dal 
supportare i condomini solidali al fornire 
aiuto nei momenti di bisogno, fino a pro-
muovere diverse attività e comunicare 
urgenze, necessità o esigenze particolari 
all’amministrazione comunale. I due tutor 
sono Annamaria Verolo e il marito Fabio. 
“Questa realtà è cresciuta e sta crescendo a 
piccoli passi, è stato necessario conoscer-
ci, adesso si iniziano a cogliere gli aspetti 
più belli e positivi di questa esperienza”, 
racconta la tutor all’Ansa. Esperienze simili 
sono già diffuse in numerose città d’Italia – 
da Torino e Milano a Bergamo e Roma – e 
come a Macerata sono diventati modelli 
di nuova inclusione.

ANSA, Alessandro Zoppo, 
23.03.2024



20

COS’HANNO DI SPECIALE I PRETI?

Signor parroco, perché mai si fanno 
feste solennissime per la Prima Messa 
di un sacerdote mentre non si fa nulla 
per le suore o i matrimoni? Sa cosa le 
dico? Io credo che si tratti di clerica-
lismo e di maschilismo bell’e buono.
Beh, se parte così, qualunque cosa io le 
risponda rischia di non andare bene.

Ha ragione, reverendo, lo ammetto.
Ecco, bravo! Allora anch’io le vengo incon-
tro e ammetto che in quel tipo di feste 
una punta di clericalismo ci sta.

E anche di maschilismo, su! Altra è la 
posizione del prete nella Chiesa e altra 
quella delle suore.
Non escludo neanche quello. Però io cre-
do che se fosse solo per il clericalismo 
e il maschilismo queste feste di Prima 
Messa, oggi come oggi, non starebbero 
più in piedi. Invece hanno addirittura un 
crescendo e sa perché? Perché alla base 
ci sta un ragionamento di fede.

Proprio quello che io avrei tendenza 
ad escludere.
Appunto! Invece secondo me la gente, 
o meglio il popolo di Dio, quando viene 
consacrato un prete, e ancor più quando 
viene consacrato un nuovo vescovo, si 
rende conto che lì ha la garanzia della 
propria continuità. Senza vescovi e sa-
cerdoti non c’è Eucarestia, non c’è asso-
luzione dei peccati. E senza queste cose 
non c’è Chiesa.

Chi l’ha detto?
Lo dice tutta la Bibbia e lo dice la Tradi-
zione della Chiesa. Il Signore fra tutti i 
suoi discepoli dà ai Dodici dei compiti 
e delle responsabilità particolari. Poi gli 
Apostoli, con il gesto sacramentale della 

imposizione dele mani, ordineranno quel-
li che saranno i loro collaboratori e così 
faranno i loro successori. E diranno loro: 
“Lo Spirito Santo vi ha posti come vescovi 
a pascere la Chiesa di Dio”.

Ci vuole proprio il gesto della imposi-
zione delle mani per questo?
Vede, noi non siamo puri spiriti, ma corpi 
concreti. Perciò nella nostra religione non 
basta il pensiero, ma ci vogliono gesti 
concreti che manifestano e producono le 
realtà spirituali, che servono per la cre-
scita della fede. Anche qui, come si fa a 
scegliere e a designare chi debba svolgere 
validamente ed efficacemente nella Chiesa 
il compito di maestro e di guida spirituale 
se non con un gesto dato dal Signore e 
dalla sua Chiesa? Non basta il pensiero.

E non basterebbe che uno venisse elet-
to dal basso o che venisse accettato 
dopo che si è fatto avanti lui?
Il ministero di queste persone è la con-
tinuazione di quello di Cristo e non gli 
arriva per semplice elezione. Men che 
meno se lo può attribuire qualcuno di 
propria iniziativa. Come in tutti gli altri 
doni di Cristo, cioè i Sacramenti, anche 
qui c’è un gesto che viene dal Signore: il 
sacramento dell’Ordine, che manifesta 
la volontà da Lui espressa il giorno di 
Pasqua: “Come il Padre ha mandato me, 
ora io mando voi”.

E secondo lei la gente pensa tutto 
questo quando festeggia le Prime 
Messe dei sacerdoti novelli?
Secondo me, sì! Forse lo pensa soltanto 
fra le righe, ma lo pensa. Se non avesse in 
fondo in fondo coscienza di qualche cosa 
di decisivo per l’esistenza della Chiesa, la 
gente non si muoverebbe di sicuro.

LE SETTE FONTANE	 don Egidio Todeschini
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OTTOBRE 2025

1 Me
PELLEGRINAGGIO A ROMA DAL 1. ALL' 8 OTTOBRE; Ore 14.00 Incontro del mercole-
dì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell'Oratorio presso il CPG; Ore 18.30 Santa Messa a Santa 
Maria con Adorazione Eucaristica; prove coretto di Sursee

2 Gio
San Leodegar – Ore 14.00 gruppo pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San 
Paolo con Adorazione Eucaristica; prove coretto di Hochdorf

3 Ve Ore 20.00 prove della Corale; prove coretto di Lucerna
4 Sa  Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

5 Do
Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 Santa Messa presso la chiesa dei Gesuiti; 
ore 17.00 Santa Messa a Reiden

6 Lu Ore 19.30 prove “Le Note Libere”; non c’è la preghiera carismatica

7 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG

8 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Ad-
orazione Eucaristica 

9 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adora-
zione Eucaristica

10 Ve Ore 20.00 prove della Corale
11 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

12 Do
Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 Santa Messa presso la chiesa dei Gesuiti; 
ore 17.00 Santa Messa a Stans; ore 18.00 incontro gruppo giovani al CPG; FESTA DEI 
NONNI AL CPG

13 Lu Ore 19.30 prove “Le Note Libere”; ore 20.00 preghiera carismatica
14 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG

15 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica; prove coretto di Sursee

16 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa nella chiesa di San Paolo 
di Lucerna; prove coretto di Hochdorf

17 Ve
Ore 20.00 prove della Corale; Ore 20.00 Incontro “noi donne insieme”; prove coretto di 
Lucerna

18 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

19 Do
Giornata Missionaria Mondiale - Ore 10.00 Santa Messa bilingue insieme alla 
parrocchia di San Paolo di Lucerna; Ore 17.00 Santa Messa a Reiden; Ore 18.00 Grup-
po Giovani al CPG

20 Lu Ore 19.30 prove “Le Note Libere”; ore 20.00 preghiera carismatica

21 Ma
Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 18.00 Il rosario “Regina della Pace” presso il 
Centro Papa Giovanni 

22 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica 

23 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adorazio-
ne Eucaristica; ore 20.00 pozzo di Giacobbe (catechesi)

24 Ve Ore 20.00 prove della Corale; ore 20.00 incontro dei “Teens” al CPG
25 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

26 Do
Inizia ora solare - Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 Santa Messa presso 
la chiesa dei Gesuiti; ore 18.00 incontro gruppo Giovani al CPG; ore 17.00 Santa Messa a 
Stans

27 Lu  Ore 19.30 prove “Le Note Libere”, ore 20.00 preghiera carismatica al CPG
28 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG

29 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica

30 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adora-
zione Eucaristica

31 Ve Ore 20.00 prove della Corale
NOVEMBRE 2025

1 Sa
Ognissanti - Ore 09.30 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 Santa Messa presso la chie-
sa dei Gesuiti; Ore 15.00 preghiera presso il cimitero di Lucerna; ore 17.00 Santa Messa a 
Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf
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2 Do
Commemorazione dei defunti: Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 Santa 
Messa presso la chiesa dei Gesuiti; ore 17.00 Santa Messa a Stans; ore 17.00 Santa Messa 
a Reiden; ore 18.00 incontro gruppo Giovani al CPG

3 Lu
Ore 14.00 gruppo pensionati a Reiden; Ore 19.30 Prove delle “Note Libere”; ore 20.00 
preghiera carismatica al CPG

4 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG

5 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica; prove coretto di Sursee

6 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adorazio-
ne Eucaristica; prove coretto di Hochdorf

7 Ve
Ore 20.00 prove della Corale; Ore 20.00 Incontro dei “teens” al CPG; prove coretto di Lu-
cerna

8 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

9 Do
Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria per I CADUTI SUL LAVORO E IN GUERRA; 
Ore 11.30 Santa Messa presso la chiesa dei Gesuiti; ore 18.00 Incontro Gruppo Giovani al 
CPG; ore 17.00 Santa Messa a Reiden 

10 Lu Ore 19.30 Prove delle “Note Libere”; ore 20.00 preghiera carismatica al CPG

11 Ma
Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 18.00 rosario “Regina della Pace” presso il Centro 
Papa Giovanni 

12 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica 

13 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adora-
zione Eucaristica

14 Ve Ore 20.00 prove della Corale; ore 20.00 incontro dei “Teens” al CPG
15 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

16 Do
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI - Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 
Santa Messa presso la chiesa dei Gesuiti; Ore 18.00 incontro gruppo Giovani al CPG; Cas-
tagnata a Hochdorf dalle ore 14.00 in poi 

17 Lu  Ore 19.30 Prove delle “Note Libere”; ore 20.00 preghiera carismatica al CPG
18 Ma Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG

19 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica; prove coretto di Sursee

20 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; Ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adorazio-
ne Eucaristica; prove coretto di Hochdorf

21 Ve
Ore 20.00 prove della Corale; Ore 20.00 Incontro dei “teens” al CPG; prove coretto di Lu-
cerna; ore 20.00 Incontro “Noi donne insieme” al CPG

22 Sa
Ritiro spirituale di avvento presso il CPG; Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 
Santa Messa a Hochdorf

23 Do

Cristo Re - Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria + ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
+ PRANZO POVERO dalle ore 11.30 alle ore 14.30 al CPG; Ore 11.30 Santa Messa 
presso la chiesa dei Gesuiti; Ore 17.00 Santa Messa a Stans; ore 18.00 incontro gruppo 
Giovani al CPG

24 Lu Ore 19.30 Prove delle “Note Libere”; ore 20.00 preghiera carismatica al CPG

25 Ma
Ore 14.00 Gruppo Pensionati al CPG; ore 18.00 rosario “Regina della Pace” presso il Centro 
Papa Giovanni 

26 Me
Ore 14.00 Incontro del mercoledì a Sursee; Ore 14.30 incontro dell’Oratorio presso il CPG; 
ore 18.30 Santa Messa a Santa Maria con Adorazione Eucaristica 

27 Gio
Ore 14.00 Gruppo Pensionati a Lucerna; ore 17.30 Santa Messa a San Paolo con Adorazio-
ne Eucaristica

28 Ve Ore 20.00 prove della Corale; Ore 20.00 Incontro dei “teens” al CPG
29 Sa Ore 17.00 Santa Messa a Sursee; Ore 18.30 Santa Messa a Hochdorf

30 Do
I Domenica di Avvento - Ore 10.00 Santa Messa a Santa Maria; Ore 11.30 Santa Messa 
presso la chiesa dei Gesuiti; ore 17.00 Santa Messa a Reiden; ore 18.00 incontro gruppo 
Giovani al CPG



Segretariato regionale di Lucerna • Sezione Lucerna - Italia 
Bireggstrasse  2 • 6003 Luzern  
Tel. 041 318 00 88 • Fax 041 318 00 77 • e- mail: luzern@syna.ch 

Consulenza giuridica / Orario di sportello: su appuntamento fatto al più tardi il giorno prima. 
Apertura sportelli: Inoltro e ricevimento di documenti, informazioni generali. 

 Orari di apertura telefono 
da Lunedì al Giovedì       08:30 – 11:45  14.00 – 17.00 
Venerdì       08:30 – 11:45  14.00 – 16.00 
Orari di consultazione 
Lunedì  Pomeriggio   14:00 – 19:00 (consulenza senza appuntamento) 
Mercoledì Pomeriggio   14:00 – 17:00 (consulenza senza appuntamento) 

Assistenza a Reiden (Ristorante Schwanen) Ogni 1° giovedì del mese ore 18:00 - 19:00 
Assistenza a Sursee (Ristorante Brauerei) Ogni 4° martedì del mese ore 18:00 - 20:30 
Assistenza a Hochdorf (Centro Portoghese) Ogni 2°+ 4° mercoledì del mese ore 19:00 - 20:30 

Bireggstrasse 2 / 6003 Luzern       Assistenza e consulenza gratuita 
Responsabile: Francesco Firringa  per pensioni italiane e svizzere, 
Tel. 041 310 30 04 /  lucerna@inas.ch    infortuni, contributi, ecc. 
Tutti i giorni Mattina:    9:00 – 11:45     Pomeriggio:    14:30 – 17:30 

23

““CChhii  ccaannttaa  pprreeggaa  dduuee  vvoollttee““  

Per info:
Mail:
centropapagiovanni@migrantenseelsorge-luzern.ch

☎☎: 0412696969/ 0779549829

Ciao a tutti!!!

Cerchiamo proprio te che stai leggendo, ti piace cantare?

Cosa aspetti di far parte della storica Corale Papa Giovanni

nata 57 anni fa!

La musica ed il canto fanno volare l'anima,

Ogni venerdì sera alle ore 20.00 presso il Centro Papa Giovanni

in Emmenbrücke si fanno le prove di canto per le varie

animazioni della nostra Missione.

Troverai il nostro dirigente Rino Caré e tutti i nostri coristi che ti

accoglieranno con entusiasmo e a braccia aperte.

((SSaanntt’’AAggoossttiinnoo))
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ATTENZIONE!!!
Coloro che desiderano ricevere FIAMMA in formato digitale; così come 
quelli che ricevono più copie di FIAMMA nello stesso nucleo familiare, sono 
pregati di informarci:
missionecattolicaitaliana.lu@migrantenseelsorge-luzern.ch 

Potete trovare i nostri volantini, nonché le nostre 
informazioni anche tramite facebook. Abbiamo 

aperto una pagina “Centro Papa Giovanni 
Emmenbrücke”: Trovateci su www.facebook.com. 

Non mancate e cliccate “Mi piace”.

www.centropapagiovanni.ch  Centro Papa G. su Facebook

Post CH AG

AZB
CH-6020 Emmenbrücke

P.P. / Journal

RIAPERTURA DAL 1. OTTOBRE 2025 

Cucina tradizionale svizzera e mediterranea.
Sale disponibili per battesimi, comunioni, compleanni e altri eventi.  

Non vediamo l'ora della tua visita!
Saluti Famiglia Barbato

Ristorante e Pizzeria Seetäli, Hochdorferstrasse 1, 6020 Emmenbrücke 
Telefon 041 260 24 01 – info@seetäli.com


